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Gli inquirenti accusati di gravi reati 

STRAGE DI PETEANO 
«Pista locale» per non 
indagare sui fascisti 

La difesa degli imputati assolti in prima istanza, per il processo d'appello 
ha sollevato la « legittima suspicione » - Domani la Cassazione dovrebbe 
decidere - L'incredibile iter dell'inchiesta sull'attentato che uccise tre CC 

La vasta indagine del procuratore della repubblica di Spoleto 

Jalongo: pedina nel traffico 
delie bustarelle supermarket 
L'ex consulente fiscale di Frank Coppola avrebbe operato solo a Roma e in Campania 
Si parla di un miliardo e mezzo per i nuovi punti di vendita della Standa — Gli iper­
mercati della Lombardia — Arrestato a Milano l'ex segretario della Standa, Poletti ITALO JALONGO 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 3 

Non uno. ma ben sei « mo­
stri » furono sbattuti in pri­
ma pagina dal colonnello dei 
carabinieri ora generale Dino 
Mingarelli, con l'avallo dei 
magistrati inquirenti e del 
Procuratore generale di Trie­
ste Antonio Pontrelli. I sei 
« mostri ». indicati come ele­
menti della piccola malavita 
locale, furono incriminati co­
me autori della infame stra­
ge di Pcteano (31 maggio 
1972) che causò la morte di 
t re carabinieri e il ferimento 
di un ufficiale dell'Arma. Di­
fesi al processo di primo gra­
do. che è stato celebrato a 
Trieste, dagli avvocati Nereo 
Battello, Umberto De Luca. 
Roberto Maniacco e Livio 
Bernot, 1 sei imputati sono 
stati tutt i assolti per insuffi­
cienza di prove. 

Per il processo d'appello, i 
difensori hanno sollevato 
istanza di legittima suspicio­
ne, accusando gli inquirenti di 
gravissimi reati che vanno 
dalla induzione alla calunnia 
e alla autocalunnia, alla fro­
de processuale, alla suborna­
zione di testimoni, al falso in 
a t to pubblico, alla omissione 
di att i di ufficio, alla violazio­
ne del segreto istruttorio, al­
l'abuso di ufficio. La decisio­
ne della Suprema Corte sarà 
presa il 5 marzo prossimo. 
Fra due giorni, quindi, sapre­
mo quale sarà il tribunale 
designato. Ma dagli att i del 
dibatt imento già risulta con 
estrema chiarezza che la se­
renità del giudizio non può 
essere assicurata da una se­
de dove un personaggio co­
me Pontrelli, i cui torbidi pre­
cedenti nella Repubblica di 
Salo sono arcinoti, continua 
a rivestire la carica di massi­
mo rappresentante della Pub­
blica accusa. Non si t ra t ta , 
però, soltanto di lui. 

Fra le molte cose accadu­
te in questo processo si è ve­
rificato anche un episodio che 
contribuisce a far capire qua­
li siano stati i metodi segui­
ti da certa magistratura trie­
stina e che per il suo ca­
ra t tere i l luminante vale la pe­
na di riferire subito. Nel cor­
so del processo gli avvocati 
De Luca, Battello e Maniacco 
sporsero una denuncia per 
omissione di at t i di ufficio. 
La Corte d'Assise non la pre­
se in considerazione. I lega­
li, allora, t rasmisero la de­
nuncia alla procura delia Re­
pubblica. Si apri così un pro­
cedimento penale relativo alla 
denuncia dei t re avvocati. Ma 
che cosa accadde? Il procura­
tore della Repubblica chiese 
l'archiviazione della denuncia 
facendone richiesta al giudi­
ce istruttore. Questi decise in 
conformità ritrasmettendo gli 
a t t i alla procura. A questo 
punto gli att i vennero utilizza­
ti per incriminare i tre le­
gali per il delitto di calun­
nia. Avuta la denuncia che 
aveva per oggetto una accusa 
contro i magistrati di quella 
Corte d'Appello, il PM e il 
giudice istruttore avrebbero 
dovuto r imettere gli at t i alla 
Cassazione per la designazio­
ne del giudice competente. Ne 
chiesero, invece, l'archiviazic -
ne e si servirono degli at t i 
per t rasformare i denuncian­
ti in imputati . 

Torniamo alla conduzione 
della istruttoria e chiediamoci 
perchè gli inquirenti abbiano 
avuto tan to interesse a pri­
vilegiare la cosiddetta « pista 
locale», politicamente neutra, 
abbandonando la « pista ros-

Interrogazione 

per attentati 
a caserme dei 

carabinieri 
Bulla sene di gravi at­

tentat i contro caserme e 
automezzi dei carabinieri. 
avvenuti l 'altra not te in 
diverse città italiane (da 
Pisa a Napoli, da Roma 
a Genova e Milano). i de­
putati comunisti Flami-
gni. Nat ta . Pochetti . Ma-
lagugini e D'Alessio han­
no presentato un'interro­
gazione ai ministri del 
l 'Interno, di Grazia e Giu­
stizia e della Difesa. In 
essa i parlamentari del 
PCI chiedono di essere 
informati dell 'attività svol­
ta per identificare autori. 
complici e mandant i degli 
a t tenta t i , compiuti « in 
esecuzione di un piano di 
provocazione volto a ri­
lanciare la strategia della 
tensione ». 

Dopo aver avanzato 
chiarimenti sulle misure 
di prevenzione eventual­
mente prese in seguito al­
le numerose avvisaglie pre­
cedenti l'esecuzione degli 
a t tenta t i , nell'interrogazio­
ne si chiede pure di co­
noscere «quale effettivo 
coordinamento operativo 
esiste t ra i corpi di poli­
zia e altr i organi dello 
Stato per riuscire una 
buona volta a scoprire chi 
si nasconde dietro il pa­
ravento delle « Brigate 
rosse», dei « N a p » e del­
le al tre organizzazioni ter­
roristiche che continuano 

' ad agire indisturbati nei 
momenti più delicati del­
la vita politica del Paese ». 

sa », pur imboccata con tan­
to entusiasmo, nei primi tem­
pi dal colonnello Mingateli». 

A nostro avviso la rinuncia 
vi fu perchè anche quella 
« rossa » era comunque una 
pista politica che avrebbe. 
inevitabilmente, portato a sco­
perte. eh» invece, per moti­
vi intuibili, si volevano asso­
lutamente evitare. Facciamo 
attenzione alla data della 
strage di Peteano: 31 maggio 
1972, antivigilia della festa 
della Repubblica. L'at tentato 
viene messo in at to in una 
zona a pochi passi dalla fron­
tiera jugoslava. La zona — 
inutile rammentar lo — è fra 
le più militarizzate del Paese. 
Se l'intenzione era di sca­
tenare una forte reazione fra 
ì militari — questo è sempre 
s tato uno degli obiettivi dei 
cervelli della strategia della 
tensione — il luogo scelto era 
addir i t tura ideale. 

Quello di Peteano. d'altron­
de, non era il primo attenta­
to messo in a t to nella zona. 
Il 26 e 27 marzo del 1971 vi 
erano stati gli a t tenta t i sulla 
linea ferroviaria Trieste-Vene­
zia, all'altezza di Palazzolo 
della Stella, e sulla linea Udi­
ne-Venezia. in occasione del­
la visita in Italia del mare­
sciallo Tito. Il 15 settembre 
dello stesso anno venne at­
tua to un a t t en ta to contro il 
monumento dei caduti di Lati-
sana. 

Il 1972 e un anno in cui 
la strategia della tensione in 
Italia, ha avuto sviluppi im­
pressionanti. prima e dopo Pe­
teano. Ora sappiamo che al­
l'inizio di quell 'anno l'amba­
sciatore americano in Italia, 
Graham Martin, fece dare al 
generale Vito Miceli allora 
capo del SID, la somma di 600 
milioni. Il colonnello Minga­
relli. che guidava le indagi­
ni, questo episodio poteva, na­
turalmente, ignorarlo. Sapeva 
però che nel vicino mese di 
marzo l'editore Feltrinelli era 
s ta to trovato cadavere sotto 
il traliccio di Segrate e che 
quattordici giorni prima della 
s trage di Peteano, a Milano, 
era s ta to assassinato il com­
missario Luigi Calabrese da 
un killer al quale, ancora 
non è s ta to dato un nome. Se 
mai si fosse scordato di que­
sti crimini, la sua attenzio­
ne sarà s ta ta sicuramente ri­
chiamata da altr i a t tenta t i 
che si svilupparono nella zo­
na di sua competenza. Il 4 
agosto venne fatto saltare il 
deposito costiero dell'oleodot­
to Trieste-Baviera; il 6 otto­
bre all 'aeroporto dj Ronchi 
dei Legionari (Gorizia) vi fu 
il t en ta to dirot tamento di un 
aereo, messo in a t to da Iva­
no Boccaccio e Carlo Cicutti-
ni. tutt i e due fascisti, con­
cluso tragicamente con l'ucci­
sione del Boccaccio. Sarà un 
caso, ma proprio dopo quel 
dirot tamento, la cui matrice 
era innegabilmente fascista. 
gli inquirenti cominciarono a 
imboccare con decisione la 
« pista dei criminali comuni ». 

Eppure il 24 ottobre, il co­
lonnello Mingarelli si era tra­
sferito a Milano per parlare 
con il giudice D'Ambrosio, ti­
tolare allora della inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta­
na. Pochi giorni prima. Gio­
vanni Ventura, detenuto a 
Monza, gli aveva parlato di 
un giovane di Udine, amico di 
Freda, legato a un gruppo 
eversivo che poteva essere 
implicato nell 'a t tentato di Pe­
teano. Vere o inventate che 
fossero le indicazioni fornite 
da Ventura, meritavano sicu­
ramente di essere approfondi­
te. Invece non se ne fece nul­
la. Gli inquirenti, che pure 
con t an ta passione seguirono 
una pista unicamente basata 
sulle dichiarazioni di un dete­
nu to (Walter Di Biaggio) che 
persino a un ragazzino sa­
rebbero apparse quanto me­
no inverosimili, rinunciarono 
tranquil lamente a interrogare 
Ventura. 

Fu cosi che in un rappor­
to dell'8 novembre il col. Min-
garelli affermò che l 'attenta­
to non aveva una matrice 
politica e che gli autori del-
ra strage erano dei poderi dia­
voli. i quali avrebbero orga-
nizzato una strage per vendi­
carsi di piccoli torti subiti: 
una contravvenzione e una vi­
sita domiciliare. Avessero al­
meno. prima di stendere quel 
rapporto, r i tenuto vangelo dai 
magistrati inquirenti, messo a 
confronto la «voce» che ave­
va telefonato ai carabinieri 
per farli cadere nella trappo­
la mortale con quella di al­
cuni noti eversori facenti par­
te del giro dei dirottatori di 
Ronchi" dei Legionari. I pe­
n t i hanno stabilito, infatti. 
che l'accento della voce e ine­
quivocabilmente localizzabile 
nella bas^a fnulana. in una 
zona. cioè, nei dintorni di 
Udine. 

Certo la voce di Boccac­
cio. ammesso che non esi­
sta alcuna registrazione, non 
può essere confrontata perche 
il giovane fascista è s ta to uc­
ciso. Non può essere confron­
ta ta neppure quella di Cicut-
tini, da sempre lat i tante. Ma 
altr i confronti erano possibili 
e non sono stati tentat i . Come 
mai? 

Durante il dibattimento s: 
è anche parlato di un rappor­
to che il SID avrebbe invia­
to al colonnello dei CC per in­
vitarlo a desistere dalle ricer­
che sulla « pista nera ». 

Era in quella direzione. In­
vece. che si doveva cercare 
se si voleva pervenire a sta­
bilire la verità sulla strage. 

Ibio Paolucci 

CONTINUA L'INSIDIA DELLA NEBBIA 

Dopo la catena di sciagure a causa della nebbia, che ha fatto registrare l'altro ieri un bilancio agghiacciante di 17 morti 
e 100 feriti, la situazione su motte strade — pur tendendo alla normalizzazione — continua a preoccupare gli automobilisti. 
Fortunatamente, nessun incidente di rilievo è stato segnalato nella giornata di ieri. Tuttavia, l'Automobile Club d'Italia 
raccomanda la massima prudenza, a causa della scarsa visibilità, in tutta la zona intorno a Torino, per l'intera Lombardia, 
il basso Friuli, il Veneto e l'Emilia-Romagna. Anche su alcune strade dell'Abruzzo la visibilità è ridotta a valori minimi 

« Regolamento di conti » nella casa penale di Augusta 

Piombano incappucciati in cella 
e uccidono detenuto a coltellate 

Due hanno immobilizzato Giorgio Rimaudo e il terzo lo ha colpito a morte — La vittima 
era stata condannata per rapina — Provenivano da altre celle ma nessuno ha visto niente 

Nostro servizio s p 0 | K1() :} 

L'unica notizia sicura trapelata oggi dalle massicce mura della Rocca sullo scandalo 
delle busterelle distribuite dalla Standa per ottenere nuove licenze di commercio, è quella 
che Italo Jalongo è stato tollo dalla cella di isolamento e trasferito nell'infermeria del 
carcero .spolctino. La decisione sarebbe stata presa dal - is t i tu to procuratore della Re­
pubblica Luigi Fiasconaro. clic sta indagando sul losco t ra i t u o delle l iccn/e. dopo l'inter­
rogatorio di Jalongo avvenuto domenica sera. I l commercial ista, ma impl icato nel caso 
di Frank Coppola e nella 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 3. 

Ieri sera, verso le 19,30, nel­
la casa penale di Augusta. 
un detenuto è stato accol­
tellato dinnanzi ad un compa­
gno di cella che. a causa del 
grave fatto, è rimasto sotto 
choc. Giorgio Rimaudo, que­
sto è il nome del detenuto 
assalito, è s tato subito tra­
sportato all'ospedale di Augu­
sta dove è morto subito do­
po a causa delle profonde fe­
rite ricevute. Secondo le pri­
me informazioni, il Rimaudo 
è s ta to colpito a coltellata 
al petto e allo stomaco da 
alcuni detenuti che hanno fat­
to irruzione nella sua cella 
incappucciati e lo hanno as­
salito e colpito con un fer­
ro ricavato dalle brandine del 
carcere. Il dottor Algino Fa­
vi. sostituto procuratore della 
Repubblica I d i Siracusa, s ta 
frattanto svolgendo le indagi­
ni per accertare ed individua­
re ì responabih. 

Giorgio Rimando era nato 
a Lentmi. in provincia di 
Siracusa. 28 anni fa ed era 
stato condannato, appena die­
ci giorni fa. dalla corte dì 
assise di Siracusa, a otto an­
ni di carcere assieme ad al­
tri tre individui per una ra­

pina a mano armata compiu­
ta tempo addietro ad una 
banca di Porto Palo: tarebbe 
dovuto uscire nel 1982. 

Un altro fatto di sangue 
che riporta all'attenzione il 
carcere di Augusta, altre vol­
te già teatro di fatti che 
hanno turbato l'opinione pub­
blica. Come si ricorderà, in­
fatti. nei primi di giugno 
dell 'anno scorso due gruppi 
d; detenuti e di criminali 
comuni diedero luogo ad una 
esplosione di violenza cercan­
do di camuffare la loro azio­
ne con una presunta motiva­
zione « politica ». 

Giuseppe IDA. Giovanni Laz 
zarini. Carlo Ca^onero. e Mar­
cello Galeno, tutti o quasi 
accusati di omicidio, ai qua­
li si uni poi un secondo 
gruppo composto da Giuseppe 
Sansone (che inizialmente as­
sunse il ruolo di mediatore) 
Roberto Marini. Gianni Maier 
e Michele La Creola, anche 
essi delinquenti comuni ac­
cusati di rapina e omicidio. 
inscenarono una violenta prò 
testa alla quale cercarono di 
dare un volto « politico ». e 
nel corso della quale rimase 
ferito l 'appuntato Salvatore 
Mencio, colpito anche egli 
con un ferro di brandine. 
simile a quello con cui è 

stato ucciso ieri il Rimaudo. 
L'episodio di ieri, nel qua­

le ha perso la vita un de­
tenuto. pone comunque con 
forza la necessità di una ra­
pida attuazione della riforma 
carceraria che ponga fine al­
le attuali condizioni di vita 
nelle carceri italiane. Il car­
cere di Augusta è infatti un 
esempio vistoso delle carenze 
del sistema carcerario attua­
le. Trecentoventicinque dete­
nuti vivono ammassati in an­
guste celle in un carcere -
fortezza ricavato da un vec­
chio castello fatto costruire da 
Re Federico II sulle rovine 
dell'Acropoli di Augusta. 

Carabinieri e polizia, su di­
sposizione del Sostituto procu­
ratore della repubblica, dott. 
Dolcino Favi, hanno compiu­
to u n i minuziosa perquisizio­
ne all ' interno di tut to il car­
cere. senza però trovare ele­
menti utili 

Numerasi detenuti sono sta­
ti interrogati, ma con scarsi 
risultati. 

Gli inquirenti ritengono che 
G.orgio Rimaudo sia s ta to 
eliminato da un gruppo di 
reclusi che hanno coni inte­
so regol.ire « un vecchio con­
to '•>. 

Roberto Fai 

I medici 
di Gioia Tauro 

chiedono la 
scorta armata 

CATANZARO. 3. 
I medici della zona di Gioia 

Tauro e dell'Aspromonte chie­
dono la scorta a rmata per le 
visite notturne a domicilio. 
La dec-.-ionc è s ta ta assunta 
dagli organismi rappresentati­
vi della categoria ed avanza­
ta all 'ordine provinciale dei 
mediei 

L<t r.chiesta è accompagna­
ta da un energico invito a 
render^ più incisiva la lotta 
contro In mafia: «Non solo 
siamo .sottoposti a tagliegg.a-
ment. . estorsioni. ricatti — di­
cono ; medie: — ma e la no-
stra .-'essa vita ad essere in 
per.colo per via dei rap.menti 
che. iK'gli ultimi tempi. han­
no già colpito quat t ro di noi 
nella .-ola provincia di Reg­
gio Calibria. e l'ultima vitti­
ma. i! dottor Giuseppe Chiri­
co d. Sint 'Eufeniia di Aspro­
monte. è ancora nelle mani 
dei rapitori ». 

Sono in contrasto con la legge e dannosi per il servizio 

Alti ufficiali medici della PS 
accusati per le attività extra 

Alcuni di loro svolgono impegni professionali in enti statali e privati - Il « caso » del generale Morino 

Alcuni episodi scandalosi 
sono venuti alla luce nel ser­
vizio samtar .o dr.:a P S U i -
e a l i medici, violando la lez-
ge. hanno stabilito rapporti 
di lavoro con p.ù enti e svol­
gono al tempo stesso una at­
tività professionale privata. 
nelle ore antimeridiane e du­
rante l'orario di ser-.izio nel­
la polizia da cui dipendono. 
La legge autorizza il sani­
tario m.litare a svolgere im­
pegni professionali privati. 
ma esclude tassativamente di­
pendenze continuative con en­
ti statali e privati. 

La denuncia di questo sta­
to di cose è contenuta m una 
interrcsazione che '. compasni 
on.h Flaniigl: e Donelli han­
no rivolto al ministro dell'In­
terno. I due parlamentari del 
PCI chiedono inoltre a Cossi-
ga se è a coroscen~i d; un 
altro fatto scandaloso, e cioè 
che il generale medico delia 
P.S.. prof. Pasquale Murino. 
oltre ad avere un rapporto 
di dipendenza con l'ospedale 
romano « Fatebenefratelil ». 
sull'isola Tiberina tc'è una. 

targa con .1 suo nome sulla 
porta di uno studio), ogni 
mercoledì matt inata — utiliz­
zando la macchina e l'auti­
sta di serviz.o — si reca al 
tribunale d: Civitavecchia. 
per produrre perizie in qua­
lità di medico privato. E ciò 
nonasMnie il fatto che ne.ie 
disposizioni di servizio degl. 
ufficiali medici di polizia, di­
ramate il 28 novembre 1963 
n. I l i 755 M 5 17770. è det to 
al punto d ) : «E' fatto divie­
to dt dedicarsi ad attività pro-
jessionale privata nelle 
ore antimeria:anc K, 

Sull'esempio del gen. Muri­
no — comandante degli uf­
ficiali medici del corpo di 
P S . — il colonnello medico 
de..a stessa P S . dottor S..-
vano Fabretti . svolge — af 
ferma ancora l'interroeaz.o 
ne — attività privata in o-
rario di servizio per altri 
istituti. Anche il col. Fabretti 
6i farebbe accompagnare dal­
l'autista con la macchina di 
servizio dell'Amministrazione. 
per prestare la propria opera 
di medico privalo presso la. 

Sezione INAM del quartiere 
Appio, oeni venerdì mat t ina . 
e di radiologo pres&o altro 
ist.tuto. 11 lunedì mattina. 
• Al een Muri/io 1 due par-
l.'.ii^r.:.i'\ «e. PCI a " : - i 
scono oltre gravi mancanze. 
Ne! settembre delle scorso an­
no — affermano in una secon­
da interrogazione — durante 
l 'arruolamento degli asp.ran 
ti allievi guardie presso la 
scuola allievi sottufficiali di 
P S . di Nettuno. 40 aspiranti 
anziché sostenere eli esami 
psicologici e psico attitudina­
li, come gli altri 2 128 candi­
dati. d. fronte aeli ufficiali 
med.Ci de. corpo, i r . iar .ct t : 
di accertare la loro idoneità 
p.-..evi.sic i. p^r ord.n* scr.: 
to del gen. medico Pasqua­
le Murino (con nota dei 9 
agosto 1975 n 800,98084 2) ve 
nivano sottoposti all'esame di 
una commiss.one costituita 
appositamente per loro e 
composta di medici estranei 
all 'amministrazione della P.S. 

A quanto resulta ai com­
pagni Flamigni e Donelli, una 
Analoga e anomala procedura 

il gen. Murino l'avrebbe mes­
s i .n a t to un'altra volta, a 
fa\ore d; soli tre cand.dat: . 
contro 136 \.sit<Ui. Ciò sareb­
be accaouto dal 3 al 15 gen­
naio del 1S75. in occasione 
de »li e--vami psico att i tudinali 
per 1 assunzione di aspiranti 
funzionari di pubblxa Sicu 
rezza. I tre erano stati di­
chiarati non idonei ad intra­
prendere la carriera di :un-
p o n i r . d. P S d n . a c .mm s-
s.one medica di polizia, che 
non aveva tenuto conto della 
raccomandazione del ge­
nerale Murino a favore d; due 
d: essi. e sono stati poi am 
messi per giudizio dei medici 
civili. 

Sulle due vicende i compa­
gni F'.am.LM. e Do.ie' . h a i n o 
chieso al ministro dell'Inter­
no t , jal : provvedimenti inten­
da adottare per ovviare alle 
gravi carenze nella direzio­
ne dei servizi sanitari della 
PS e per garantire la cor­
rettezza delle procedure e de­
gli esami, che deobono accer­
tare la idoneità psico-fisica ai 
servizi ordinari e speciali del 
personale di polizia, 

mafia alla Regione Lazio, 
avrebbe ammesso di « essere 
entrato m contatto con alcu­
ni uomini politici della capi­
tale» per sbloccare le prati­
che r iguaidanti ' le licenze 
per ì magazzini Standa. Ja­
longo avi ebbe però respinto 
l'accusa di avere distribuito 
bustarelle per ungere le ruo­
te del po-ante carro burocra­
tico. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
dott. FiflStonaro si e trincera­
to dietro il segreto istruttorio 
per non rispondere ad alcu­
ne domande. Il magistrato ha 
solo a n i m e r ò di seguire l'in­
chiesta da due mesi. « Sta in­
dagando solo sulle bustarelle 
per le licenze oppure svolse 
una indagine su tutt i i fondi 
neri della Montedison? » — è 
htato chiesto a Fiasconaro. 
« Non pò.1-so rispondere. Il se­
greto istruttorio mi impedi­
sce di parlare ». 

In mancanza di un preciso 
chiarimento del magistrato, 
cerchiamo di giungere alla ri­
sposta sulle indagini che sta 
svolgendo Fiasconaro. attra­
verso alcune induzioni. Si sa 
che è s ta ta la Cassazione a 
decidere che sia la magistra­
tura spoletina a condurre la 
inchiesta collaterale sui fondi 
neri delia Montedison. La de­
cisione venne presa dopo che 
comparve il nome di Jalon­
go il quale a sua volta era 
Fegato in rapporti di amicizia 
con un magistrato romano 
Romolo Pietroni. L'inchiesta 
non poteva quindi restare ne­
gli uffici romani di piazza­
le Clodio. Poiché è quasi cer­
to che Italo Jalongo è coin­
volto esclusivamente nello 
scandalo delle bustarelle per 
le l.cenze è legittimo suppor­
re che Fiosconaro stia inda­
gando solo sulla eventuale at­
tività corruttrice della Standa. 
Una conferma a questa sup­
posizione si ha anche dal 
fatto che il sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Roma Enrico De Nicola, con­
tinua invece l'inchiesta sui 
fondi neri della Montedison 
dopo i noti palleggiamenti di 
competenza fra magistratura 
e Commissione inquirente del 
parlamento. 

Italo Jalongo non sarebbe 
altro che una delle tante pe­
dine mosse dalla Montedison 
e dalla Standa per ottenere 
nuove licenze commerciali. Lo 
ex consulente tributario di 
Frank Coppola avrebbe infat­
ti «maneggia to» solo 550 mi­
lioni del miliardo e mezzo in­
vestito nell'operazione «nuovi 
punti di vendita». Un altro 
miliardo sarebbe s tato utiliz­
zato invece nel Nord Italia. 
Il compito di Jalongo sareb­
be stato quello di curare le 
pratiche per le licenze nel­
l'area centro - meridionale. 

L'esistenza di un fondo ne­
ro da distribuire a funziona­
ri. uomini politici, ammini­
stratori pubblici sarebbe sta­
ta accertata dal giudice Fia-
sconaro in seguito alle perqui­
sizioni eseguite dalla guardia 
d : finanza nella sede centrale 
della Standa a Milano e nella 
filiale romana della Montedi- • 
.-in Dagli uffici milanesi di 
v.» Celestino IV 1 finanzieri 
avi ebbero raccolto un volumi­
noso dossier, contenente le va­
n e operazioni eseguite per ot­
tenere le licenze dezh iper­
mercati di Assago e Paderno 
Dutrnano. 

A Roma sarebbero stat i per­
quisiti gli uffici della sede 
d: rappresentanza della Mon-
ted.son. in \ ia Campania. E' 
qui che sarebbe venuto fuo­
ri nuovamente il nome di 
Italo Jalongc, incaricato di 
sb.occare le pratiche ferme da 
tempo per l 'apertura di sei 
supermercati a Roma e di un 
. p e r m e r o t o a Casona. In 
queste due otturazioni sarebbe­
ro stati -mentiti m bustarel­
le q'ialeost come 550 mii.o-
n- Trecento per : supermer­
cati e 250 per i! grande com-
p"es--o d. Ca.-oria. 

« L'unico sistema per otte­
nere le licenze è quello di 
distribuire bustarelle ,> — a-
vrebbe affermato un funzio­
n a l o della S tanda nel corso 
di un col.oqu.o coi giornalisti. 
La v:a della corruzione viene 
b i t in t a soprat tut to dopo la 
nuiva legje sul commercio 
che avrebbe lezato mani e 
piedi ali» erende distribuzio­
ne A parte la bat tu ta e le 
accuse che venzono mosse 
alla legge n. 426. resta il 
fatto gravissimo che so.o con 
la bustarella si può mandare 
avanti una pratica II fatto 
poi diventa oltremodo grave 
se ~i pensa che a comp.ere 
.a corra/ .one .-arebbe un com 
p.esso come la Standa il cui 
controllo e .n mino alla Mon­
tedison. una società nella qua­
le lo S t i t o ha. attraverso TIRI 
e l'ENI. un'importantissima 
partecipa/ .one az.onana. co­
stata ai contribuenti italiani 
cent.naia e centinaia di mi­
liardi. 

In serata si è appreso .n-
fne che !"r\- -egre 'ar .o de.la 
Stand* Umberto Mar.a Po-
lett. e s tato arrestato a Mi­
lano su mandato d: cat tura 
del giudice istruttore Fiasco-
naro Poletti e s ta to quindi 
trasfer.to a Spoleto, dove sa­
rà interrogato 

Una smentita all#« Espresso » 
Il presidente della Giunta 

regionale lombarda Cesare 
Golfari, in relazione all'ai -
ticolo apparso .sul!" « Espres­
so » di questa sett imana. 
avente oggetto il rilascio di 
licenze alla società Standa. 
ha dichiarato: « Il contenuto 
dell'articolo, per quanto n 
guarda la Regione Lombar 
dia è assolutamente lal.so Va 
premesso m primo luogo che, 
da quando presiedo la Ginn 
ta regionale, cioè dal giugno 
1974, nessun nu.la osta è sta­
to rilasciato alla Standa. Le 
autorizzazioni per l'apertura 
di nuove grandi s trut ture di 
vendita «superiori ai 1500 mqi 
sono soggette a nul laosta re­
gionale in base alla legge 
426 1971. L'istanza viene pu­
ma esaminata dalla commis­
sione comunale del commer­
cio. poi istruita presso la Re­
gione del commercio So'o a 
questo punto, la domanda 
viene sottoposta all'esame 
della Giunta regionale. La 
società Standa aveva otte 
nuto. dopo aver percorso que­
sta Istruttoria, in data 18 di­
cembre 1973, soltanto un nul­
la osta per un supermercato 
da costruire nel comune di 
Paderno Dugnano ». 

« L'esame e. se del caso, il 
rilascio di questi nulla-asta 
sono un compito regionale 
previsto da una legge dello 
Stato, da cui la Regione non 

può esimersi. per il semplice 
f.itto che un organo d: stam­
pa. per motivi non chiari. 
abbia voluto suscitare una 
ser>e di sospetti infondati. 
Esiste in istruttoria un'altra 
domanda, per una localizza 
zinne nel comune di Assiso, 
su cui la commissione reg^o 
ni le del commercio ha Cspres-
> > in data 1!» 1-1P76 p.uer-* 
lavcrevole a maggioranza if* 
\oti a favore. 3 astenuti, 1 
contrario» Tale parete su 
bordinato alla compatibilità 
con gli ohie'tivi programmi 
tici che 'a Giunta ha in eia 
bora/ione, non è nera' tro v.n 
colante per la Giunta stessa 
che. fino a questo momento 
non ha nreso in esame la 
pratica. Questo per quanto 
riguarda il merito» 

« L'articolo dell' " Ksuresso " 
ha distorto i dati riferiti in 
funzione di attacchi ncrsoni 
li a livello scandalist 'en: c o 
probabilmente è da collegar 
si a qua'che sotterraneo disc 
gno nolitico. Sarebbe ausrv. 
cabile che i tent itivi di ìen 
dei-1 imi partecipat i e ner 
ciò più centro' lata la pubb' 
ca amministrazione, come ci 
«•"rea di fare in Lombardia. 
Iossero seguiti con maggiore 
attenzione e con più onesta 
considerazione. Nei confron 
ti del direttore dell' " Esnres 
s o " e dell'autore dell'articolo 
verrà proposta querela ». 

Un geologo 
uccide il 

figlio e si 
toglie la vita 

E' morto 
uno dei tre 

operai ustionati 
alla Sbn di Napoli 

NAPOLI. 3 
Agghiacciante tragedia in 

un appar tamento di Fuori-
grotta; un geologo di 38 an­
ni, ricercatore del CNR. ha 
ucciso il figlioletto di 11 an­
ni e poi si e tolto la vita spa­
randosi un colpo di pistola 
alla tempia. In una lettera. 
rinvenuta su un tavolo, l'uo­
mo invoca il pejdono della 
moglie, un'insegnante presso 
una scuola vicina, che era 
uscita di casa un'ora prima 
della tragica esplosione di un 
momento di follia. 

Il tragico episodio è avve­
nuto poco dopo le 15 In un 
appar tamento di quat t ro va­
ni al sesto piano di via Con­
salvo, dove da una decina di 
anni abitava il dott. Franco 
Iacobucci, dipendente del­
l'istituto universitario di vul­
canologia. la moglie. Isabel-
la Rizzi, di 41 anni ed il fi­
glioletto Massimiliano. 

Secondo la prima ricostru­
zione della tragedia l'uomo ha 
ucciso il figlioletto (da quat­
tro giorni era a letto perché 
influenzato) con un colpo di 
pistola alla tempia. pO] ha 
telefonato "alla polizia (il rice­
vitore dell 'apparecchio era 
sporco di sangue» prima di 
rivolgere l'arma contro se 
stesso. 

NAPOLI. 3 
E' morto alle 5 di s tamane 

nella sala di rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli il 
compagno Giovanni Mmerv: 
no, l'operaio di 35 anni r ina­
sto gravemente ustionato ieri 
mat t ina mentre lavorava ne! 
la stiva di una nave in alle 
stimento nei cantieri della 
Sebn. 

Insieme con altri due 'avo 
ratori stava saldando a'eun 
tubi ad una profondità d: 
circa 9 metri (in uno snaz'o 
di un paio di metri quadrati* 
quando improvvisamente si è 
sprigionata una grossa nani 
mata che ha investito m p.e 
no i tre. Sono stati trasfor 
mati in torce umane e sono 
riusciti ad arrivare fin su IH 
nave con le tute avvolte dal 
le fiamme. 

Giovanni M.nerv.no si era 
sposato con Maria Casaldo. 
una giovane di 23 aniv. nello 
scorso mese di giugno Lavo 
rava da oltre una d.ec.na di 
anni alla Sebn. dove era stato 
prima contrattista (ciò? lavo­
rava per un determinato pe­
riodo dell'anno, con un con­
t ra t to a term.ne». Attivamen­
te impegnato pol.ticnmenie 
era membro del comitato di­
rettivo della cellula. 

gì. pa. 

— Spacchiamo i denti a chi mangia 
l'Italia 

— Berlinguer non ha rotto con l'inter­
nazionalismo ma ne ha proposto 
uno nuovo nella democrazia 

— I complici dei bustarellari della 
Lockheed sono a portata di mano 

— Le Adi a una svolta 

— Brescia: i sogni del tondino chiusi 
nel cassetto 

- ROMA: TUTTI I MALI 
VENGONO AL PETTINE 
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